
 

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO         (Sal 80,17) 

Il Signore ha nutrito il suo popolo con fior di 

frumento, lo ha saziato di miele della roccia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                           A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore Gesù ha donato se stesso sulla 

croce e si è fatto nostro cibo e bevanda per ali-

mentare in noi la vita divina. Per accogliere 

questo dono del suo amore invochiamo la di-

vina misericordia.        (Breve pausa di silenzio) 

 

 

C - Signore Gesù, pane vivo disceso dal cielo 

per sostenerci nell'esodo verso l'eterna Geru-

salemme, abbi pieta di noi. A- Signore, pieta 

C - Cristo Gesù, vera bevanda che sigilla la 

nuova ed eterna Alleanza, più forte del no-

stro peccato, abbi pieta di noi.  

A - Cristo, pieta 

C - Signore Gesù, presenza che guida e so-

stiene la Chiesa tutti i giorni, fino alla fine 

dei secoli, abbi pieta di noi. A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace 

in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-

rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

RITI DI INTRODUZIONE  

U na numerosa folla è tutta intenta ad ascol-

tare Gesù in un luogo deserto. Il sole inizia 

a tramontare e i discepoli sono fortemente preoc-

cupati. Suggeriscono a Gesù che congedi tutti, 

perché possano comprarsi nei villaggi vicini 

qualcosa da mangiare. Gesù non vuole che la fol-

la vada via. Vuole invece che siano i discepoli a 

dare da mangiare a tutta quella gente. Ma loro 

non possono. Hanno appena cinque pani e due 

pesci. Gesù prende i pochi pani e i pochi pesci, 

innalza lo sguardo verso il Padre suo, li benedice 

e ordina ai discepoli di distribuirli alla folla. 

Quanto avviene in questo istante, domani, per 

tutta la durata della storia e del tempo, i discepo-

li dovranno farlo con il corpo di Cristo. Essi do-

vranno prendere pochi pani e poche gocce di vi-

no, alzare gli occhi al cielo, invocare la potenza 

dello Spirito Santo, pronunciare le stesse parole 

dette da Gesù nell’Ultima Cena e il grande mira-

colo dell’Eucaristia si compie. Tutti si possono 

nutrire e dissetare. Nell’Eucaristia Gesù dona il 

Padre, se stesso e lo Spirito Santo, se però i disce-

poli donano a Lui se stessi, del pane e del vino.  

     Mons. Costantino Di Bruno 

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo / C 
Solennità - 23 giugno 2018 - Bianco 

«VOI STESSI DATE LORO DA MANGIARE» 
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Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla  destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 

C - Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sa-

cramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il me-

moriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo 

con viva fede il santo mistero del tuo Corpo 

e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. Tu sei Dio, e vivi e 

regni con Dio Padre…                       A - Amen 
 

Oppure (Anno C):  

C - Dio Padre buono, che ci raduni in festosa 

assemblea per celebrare il sacramento pa-

squale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, do-

naci il tuo Spirito, perché nella partecipazio-

ne al sommo bene di tutta la Chiesa, la no-

stra vita diventi un continuo rendimento di 

grazie, espressione perfetta della lode che sa-

le a te da tutto il creato. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                     A - Amen 

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                       (Gen  14,18-20)  
Offrì pane e vino. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì 

pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e 

benedisse Abram con queste parole: «Sia be-

nedetto Abram dal Dio altissimo, creatore 

del cielo e della terra, e benedetto sia il Dio 

altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi ne-

mici». E [Abramo] diede a lui la decima di 

tutto. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 109 (110) 

R/. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo 

Signore. 
- Oracolo del Signore al mio signore: «Siedi 

alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici 

a sgabello dei tuoi piedi». R/. 

- Lo scettro del tuo potere stende il Signore 

da Sion: domina in mezzo ai tuoi nemici! R/. 

- A te il principato nel giorno della tua po-

tenza tra santi splendori; dal seno dell’auro-

ra, come rugiada, io ti ho generato. R/. 

- Il Signore ha giurato e non si pente: «Tu sei 

sacerdote per sempre al modo di Melchìse-

dek». R/. 
 

Seconda Lettura                 (1 Cor 11,23-26) 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al cali-

ce, voi annunciate la morte del Signore. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che 

a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, 

nella notte in cui veniva tradito, prese del 

pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 

disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; 

fate questo in memoria di me».  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese 

anche il calice, dicendo: «Questo calice è la 

Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, 

ogni volta che ne bevete, in memoria di me».  

Ogni volta infatti che mangiate questo pane 

e bevete al calice, voi annunciate la morte del 

Signore, finché egli venga. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Sequenza  

Ecco il pane degli angeli, / pane dei pelle-

grini, / vero pane dei figli: / non dev’essere 

gettato. 

Con i simboli è annunziato, / in Isacco dato a 

morte, / nell’agnello della Pasqua, nella man-

na data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, / o Gesù, pietà di 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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noi:  /nutrici e difendici, / portaci ai beni 

eterni / nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, / che ci nutri sulla ter-

ra,  /conduci i tuoi fratelli / alla tavola del 

cielo / nella gioia dei tuoi santi. 
 

CANTO AL VANGELO                  (Gv 6,51) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il 

Signore, se uno mangia di questo pane vivrà 

in eterno. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                      (Lc 9,11b-17)  
Tutti mangiarono a sazietà. 
 

          Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle 

del regno di Dio e a guarire quanti avevano 

bisogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici 

gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la fol-

la perché vada nei villaggi e nelle campagne 

dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: 

qui siamo in una zona deserta».  

Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 

mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo 

che cinque pani e due pesci, a meno che non 

andiamo noi a comprare viveri per tutta que-

sta gente». C’erano infatti circa cinquemila 

uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli 

sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero 

così e li fecero sedere tutti quanti.  

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 

occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, 

li spezzò e li dava ai discepoli perché li di-

stribuissero alla folla.  

Tutti mangiarono a sazietà e furono portati 

via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE               (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  

Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa so-

stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-

se sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo (si china il 

capo), e per opera dello Spirito santo si è in-

carnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 

verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-

ta, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, dopo aver accolto la Pa-

rola del Signore e prima di offrire i nostri do-

ni sull'altare, come Melchisedek, benedicia-

mo il Signore per la sua Provvidenza nei no-

stri confronti e gli presentiamo quanto ci sta 

a cuore per il bene di tutta l'umanità. 

Lettore - Preghiamo insieme, dicendo: 

A - Signore, pane del cielo, ascoltaci 
1. Per il Papa, i vescovi, per tutti i sacerdoti e 

i ministri dell'altare: consapevoli del dono di 

cui Dio li ha fatti partecipi e dispensatori, 

conformino sempre più la loro vita al miste-

ro che celebrano, preghiamo: 

2. Per le famiglie cristiane: sappiano cogliere 

sempre il bene preziosissimo dell'appunta-

mento domenicale con l'ascolto della Parola 

di Dio e la celebrazione dell'Eucaristia, pre-

ghiamo: 
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3. Per i fanciulli che partecipano la prima 

volta al banchetto eucaristico: perché cresca-

no in sapienza e grazia, portando nella fami-

glia e nella Chiesa l'annuncio della gioia pa-

squale, preghiamo: 

4. Per noi qui riuniti: perché celebrando e 

adorando Cristo presente nell'Eucarestia ci 

lasciamo trasformare in una comunità in cui 

regnano l'amore e il perdono, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore Gesù, che nel sacramento del tuo 

Corpo e del tuo Sangue hai posto la sor-

gente dello Spirito che dà la vita, fa' che la 

tua Chiesa, spezzando il pane in tua memo-

ria, diventi il germe dell'umanità rinnovata, 

a lode di Dio Padre. Tu che vivi e regni nei 

secoli dei secoli.                                  A - Amen 

(seduti) 
     

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                              (in piedi)    

C - Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, 

i doni dell'unità e della pace, misticamente 

significati nelle offerte che ti presentiamo. 

Per Cristo nostro Signore.                A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce il Prefazio della SS. Euca-

ristia II: L’Eucaristia vincolo di unità e di pefe-

zione). 
 

TUTTI - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Lc 9,16)  

Gesù prese i cinque pani e i due pesci e li 

diede ai discepoli, perché li distribuissero al-

la folla. Alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Donaci, Signore, di godere pienamente 

della tua vita divina nel convito eterno, che 

ci hai fatto pregustare in questo sacramento 

del tuo Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli.                 A - Amen 

 

 

 

 
XII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(24 — 29) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio ad eccezione dei giorni 

24-28 e 29 che la liturgia è propria 

LITURGIA EUCARISTICA 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Giugno 2019 
 

Lunedì 24: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Venerdì 28: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 29: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

                    a seguire processione in onore di “San Giovanni Battista” 
 

Domenica 30: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


